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Le spese straordinarie 
eee 


ALLA GAZZETTA DI VENEZIA. 


È permesso parlare degli 11 milioni che si vo- 
gliono assoltitamente fare spendere attorno ai forti 
ed all'arsenale di Venezia ? 

Pare di no, se si dù retta alla G. di Venezia, 

A' questa spesa tutti gl'Ilaliani devono bensì con- 
correre, ma nessuno deve ardire discorrerne e tanto 
meno: muovervi obbiezione alcuna. 

Noi che. eravamo nell'ilasione che per diseoter 
bene una spesa giovasse di non sentir solo la parte 
interessata ‘© cho perciò ardimmo consigliare, in 
vista dello stato delle finanze, di soprassederti , ci 
tirammo addosso una sfariata della G. di Venezia 
in termini tali che non. vogliamo discutere. Questi 
termini escono troppo dai modi da noi usati perchè 
vogliame replicarvi. (A nostra sola vendetta e sod- 
disfazione ci basti citare alcune delle’ parole della 
cortese e patriottica G. di Venezia: 

«Ad onta della sicurezza colla quale la Gazzetta 
sa Piemontese respinge il nostro dubbio sulla ‘verità 
‘a de’ suoi benevoli sentimenti per Venezia, è giuo- 
« colorza ammellere che l'insistenza di quel pe- 
« riodico a Iravisare la questione non può ascri= 
a versi se non ad invidiuzza municipale 0.ad alri 
« scopi che non sappiamo nè vogliamo indovinare.» 

1 nostri lettori certo non haono d'uopo che noi 
discendiamo a purgarci da simili ingiurie. 

Essi sanno con quale persistenza , con quale co- 
aggio, ed a costo di quali nimicizie ed urti noi com- 
batlemmo sempre ogni spesa non istrettissimamente 
urgente ,, perchè siamo convinti che poco giovino 
alla grandezza dell’Italia ed arsenali, e navi, e lusso 
di funzionari , e monumenti, quando le finanze ci 
wongono nella trista. condizione di subire delle nmi- 
Nazioni quali sono quelle che ora c'infliggono al- 
cuni banchieri forestieri. 

Sanno i nostri lettori come néî siamo convinti 
‘ché prima che il Governo possa senza ingiustizia e 
‘gravi pericoli spargere i milioni a pro di queste 0 
‘quell'altra località della penisola , debbe assicurare. 
del bilancio; benefizio vero cui tutti 




















Sanno intine che nella guerfa da noi intrapresa 
insieme ad alcuni elelti confratelli per ristorare le 
condizioni «conemiche dell'Italia, non la perdoniamo 
nè agli amici, nè agl'iateressi speciali di questa 
stessa parte d'Italia. E di questo ne abbiamo data 
prova or sono pochi giorni trattando della ferrovia 
di Savona per la quale il Municipio di Torino spese 
del proprio un milione e mezzo su fallice affida- 
‘mento governativo ; noi non proponemmo giù ai 
mostri concittadini di. reclamare dal Governo l'ese- 
cuzione della promessa falta , ma proponemmo di 
iniziare solto il patronato municipale una tuova 
Società, riducendo perfino gli oneri giù assunti dal 
Governo colla Società antica. 
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Momanzo sociale 


PARTE SECONDA 





I RICCHI 


CamimoLo I. — (Seguito) 


n quel fugacissimo istante ia cui In candele ac- | 
cesa aveva gettato il suo chiarore mel pianerottolo, 
prima' di ‘spegnersi, la madre aveva travisto dritta | 
in mezzo) alla stanza l'ombra d’up uomo. Camminò 
verso: quella ‘parte colle’ mani tese innanzi a sè, | 
‘ome; pervafferrare quella diletta person 

— Sei tt Francesco? (Diss 

Il: giovano esitò, ua momentino, Si rallegrò: quesi 
che intanto Ja madre nou potesse scorgerne subito ! 
i tratti deli viso, e (stettò un poco per preparare la | 
‘sua voce ad una calma tale che nulla nulla Jasciasse 
sospeltare. 3 
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Un numero Cent..8— Un 





Se la Gassetta di Venezia ci dirà di non com- 
prendere talb condotta, essa non ci sorprenderà 
affatto. 

Ma, so ogni parte d'Itelia pensa a taglieggiare il 
tesoro a gara, sè ciascuno pensa a sè e non agli 
altri, pur troppo, l'ha da, finir male. assai. E 
‘questo pensiero ‘cî accora profondamente; poichè 
troppa strada già percorremmo, e pochi passi ci 
ividono solo ormai dal precipizio. 

La Gazsetta di Venesia soggiunge trionfslment 
@ Gi provi la. Gosselta Piemontese che. l'italia 











“a non deve aspirare a divenire una ragguardevole 


@ Potenza marittima; 

« Gi provi che essa non ha d'uopo d'un grande 
+ arsenale sall'Adriatico; 

Gi provi che in altri ponti dell'Adriatico. foor- 
c'chiò Venezia, può erigersi con minore spesa e 
«con uguale opportunità un arsenale qual è ne- 
« cessario all'Italia, ed allora noî la seguiremo nella 
« discussione dei mezzi finanziari, e crederemo che 
« în questa polemica sì precipitata e +) arrischiata 
« essa sia mossa, unicamente dal desiderio di gio- 
avaro all'Italia. » 

Noi non abbiamo. bisogno di provar nulla. alla 
Gaza. di Venezia, che anzi le concediamo foci 
mente quanto essa vuole. 

Ma quando le imposte non possono, anche. get- 
tando i popoli negli orrori della fame, produrre più 
che 860 milioni, e le spese già iscritte in bilancio 
sommano a 4,050 milioni, è per noi altamente do- 
loroso udire a proporre spese per aspirare a dive- 
‘nire una ragguardevole potenza di mare, È questione 
di vita o di morte, non di soddisfare all'ambizione. 

Sa che ha di meglio a fare la Gacs, di Venezia? 
Sì è di porsi con esso, noi nell'îngrato ulfizio di 
dure prontamente tulte le spese, affinchè per la 
fiducia rinata, ridestate l'Italia a nuova vita 2c- 
quisti una maggiere forza contributiva. Or nonè il 
caso di cominciare nuovi’ lavori di lusso: la'prt- 
denza ed il patriotismo ci dettano invece di sospen: 
dere perfino quelli che furono intrapresi. Se la 
Gozs, di Venegia în tale modo non acquisterà la 
facile popolarità del momento; preparerà invece un 
più sicuro avvenire alla sua città, avvenire: che gra- 
vemente si compromette continuando a fare spese, 
anche utili, ma.al dissopra delle nostre forze; nè 
Venezia sarà l'ultima a sentire î baneNzi del rinato 
credito, che più assai dell’arsenale varrà a coprire 
di ricche navi il suo stupendo porto e ridonarle la 
primiera grandezza; grandezza che noi alfrettiamo 
col più vivo desiderio e per simpatia. verso quella 
illustre città, e per quell'intelligente spirito dî so- 
lidarietà che tutti ci lega e stringe in un fascio e 
che fa sì che tanto la prosperità, come la miseria 
di qualunque parte dell'Italia si ripercuota e reagi- 
sca su lutte le altre, 







































Economie nelle cose militari. 


Serivono da Firenze al Pungolo che: la Sottocom= 
missione del Bilancio! per lo cose della guerra, propone 
vario economie che comincieranno subito. Dalle 200 mila 
liro chieste dal Ministero pel materiale delle Amministra» 





Ma Ja dona non ottenendo così tosto risposta , 
ridomandò più sollecita ancora : 

— Sei tu? 

Francesco sì sforzò di dare alla'sua voce un ac. 
cento scherzoso : 

— No, mamma, non sono io, sono un ladro, 

La madre era arrivata a toccorne i panni, Lo 
nse fra le sue braccia è lo baciò con ardore: 

— Cattivo! Diss'ella. Ve' come sei tutto bagnato, 
e come son fredde le'tue guancie l..... Ora capisco 
perchè non ho sentito entrar la carrozza. lu ‘sei 
venuto a piedi ? Ma che pazzia la è codesta! A ri- 
schio di pigliarti una costipazione. 

— Oibò!... Anzi uscendo dall'ambiente. soffo- 
cante del ballo, avevo bisogno di prendere un po' 
d'aria. 

— Bic! baie ! Colù dentro un caldo da fondore 
e fuori un freddo du gelare.... Roba da) restar |ì 
progîrio come un sorbetto... Ed io che ti tengo qui 
ia novelle, allo, scuro ed all'aria ghiaccia della not- 
tel... Visni, vieni meco nella. mia stanza che ci ho 
acceso Ur Pol fuoco a cui potrai scaldarti. L'ho 
fatto accei, x, Îl fuoco, anche nella tua camera, e 
ci sono endata lo stessa parecchie volte a tenerlo 
‘Su animato; ma poichè ti ho, colto IN in sull’en- 
trare, mi è più caro che tu venga a riscaldarti al 
mio: camino. Gi ho costì una cuccuma di caffè che ti 
aspetia ed un peotolino di brodo;,tu piglierai quello 
clie più ti taleuta, 

E così dicendo, l'amorosa madre aveva preso per 
la mano il suo Francesco @ l'aveva seco (ratto nella 
propria camera, facendogli aliraversare , prima un 
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‘nnmero arretrato Cent: 95. 


zioni centrali, la Commissione non ha in animo di ae 
cordarne chie. 123 mila, somma sufficient se si’ consì- 
dara che trattasi soltanto del materiale necessario per 
gli iffizii d'ona parte minima di tutta l'Amministrazione. 

Nel bilancio, della guerra lo guardie del Corpo e.le 
‘guardie di Palazzo sono iscritte per una somma com- 
plessiva di L. 961,190. La Sottocommissione, deliberando 
‘a questo! proposito unanimemente, propon che sîn can- 
cellata una tal somma. Tanto lo uno quanto le: altra 
‘guardie non corrispondono invero. menomamente alle i- 
‘tituzioni simili che ni trovano, presso gli altri eserciti; e 
da nol, se da un lato detti due. corpi. possono riguar- 
dataî tutto'al più come un istituto di beneficenza, dal- 
l'altro vogliono essere considerati come una grando nu- 
perfotazione, che lt poi io svantaggio grandissimo di 
mancare pur anco di rispettabilità. 

Mi sembra adunque, soggiunge il corrispondente, che la 
Sottocommissione abbia operato molto opportunamente, 
proponendone l'abolizione: 

E noi facciamo eco al giornale. milanese; tanto' più 
che. crediamo che, considerate tutto lo spese. accessorie 
prodotte da queste compagaio privilegiate ed inutili, il 
che sî possa fare debba superare d'asaaî lo 
lira inscritto in Bilancio, 












Wapoll: — L'Avcenire del 19 ha da Rossano; che 


dietro: una verifica, di cassa. fattagli di 
tesoro; è stato arrestato \il|ricevitora circondariale di 
Rossato, trovandosi nella sun gestiono un. voto 
quarantadue mi 

— Eccovi particolari di un atroce fatto avvenuto nella, 
Sila, 

Otto brigunti, tra i quali ernuvi/ Tallarico/, Lepiazie 
Pico © Sigismondi, comparvero inaspettatamente nel bosco 
della Sila ove atavano circa 80 lavoratori. 

Quella bordaglia obbligava gl'infelici contadini a. schie- 
rarsi l'uno appresso l'altro , scartarono tutti. quelli che 
erano di Pietrafitta e Apriliano e loro ordinarono di al- 
lontanarsi. Fra quelli. che restarono cominciò non vera 
strage. 3 

Diciotto di quegli svanturati furono gravemente: feriti 
a colpi. di baionetta mel modo il più barbaro. Gli altri 
più 0 meno restarono malconel. 

1 tiriganti nell'abbandonare quel luogo diskero aî mal- 
capitati contadini che essi avrebbero ripetuto più volte 
lo stesso cccidio fino a che non si fosse liberato il padra 
dol brigante Pica fatto arrestare ultimamente. 

Sono fatti che non croderemmo se non ci fossero stati 
narrati da. persone competentiszime. 

Intanto lo spavento è grandissimo tra quelle popola- 
zionî, che sanno come il Tallarico non promette mai in 
vano, (Italia), 


ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 21 maggio reca: 

1. Un regio decreto del 25 aprile, conil quale 
Diena el iutiera esecuzione sarà data agli articoli nddi 
zionali alla convenzione telegrafica internazionale del 17 
maggio 1865, conclusa tra l'Italia © vari Stati d'Europa, 
e dai plenipotenziari rispettivi sottoscritta a Parigi il 
di 8 aprilo 1807. 

2. Un reglo deereto del 8 aprile; che approva 
l'unito progetto di regolamento per ln coltivazione del 
riso nella provincia di Siena, 
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corridoio,, poi luna specie d'antizamera, quindi una 
stanza da ‘inaogiare ed una sala. 

Nelia camera da leto della madre splendeva en- 
tro il camino allegramente Îl fuoco vivace, e sopra 
ua tavolino da lavoro, presso il camino medesimo, 
una lampada col coprilume mandava quel mite chia- 
rore di cui alcuni raggi trapelando peî cristalli 
della finestra, erano stati: visti da Francesco al di 
fuori. 

Questa camera, chi sapesse osservarla, era tuita 
tina manitestazione del carattere e delle condizioni 
di chi l'abitava. La ricchezza dei mobili e degli ar- 
redi cominciava per dire la. prosperità delle for- 
tune; ma l'assembramento di cose disparate e una 
corta mancanza di gusto nell'assortire le varie parti 
degli arredi, mostravano | che l'abiludige di godere 
dei vantaggi e delle sontuosità della ricchezza non 
era da lungo, tempo | acquistato, non era uguale a 
quella di chi è pato in essa dopo varie generazioni 
di suoi maggiori che già ne fruivano, esì è alle- 
vato, come nel suo ambiente naturale, ia mezzo 
‘gli starzi ed ‘agli sbarbagli delle. eleganze sociali, 
A canto a mobili di prezzo costosissimo,  adorni di 
intarsiature di legai di valore e di fregi di bronzo 
dorato, vedevansi arnesi ed utensili di dorrestico 
uso, rozzi e volgari, un arcolaîo , un aspo, una 
rocca: sul fila uvvi il pennecchio, una ce- 
sta comune di vimini con. dentrovi., pannolini alla 
rinfusa da cucire, un; cuscinetto. per, lavoro da pochi 
quatriaî, uno scaldino, dla piedi logoro e di forma 
antiquato; poi appiccata alla parele, sopra il letto, 
tra. gli urazei; dell’elegante  cortiuaggio, l'incisione 
grossolana d'una immagine miracolosa di Madonna 











{La Direzione ron restiti 





ice i manoscritti che riceve: li abbracit 





3. Un'regio decreto del 15 maggio, a tenora 
‘del quale per: quei Comuni della Sicilia pei quali, in se- 
guito ‘agli ultimi avvenimenti furono ‘listrutte le tabelle 
delle rendite: doi fabbricati compilate a senso della legge 
26 gennaio /1865.e del. regolamento 95 maggio 1865, si 
procederà ad un nuovo accertamento delle rendito 
stesso. 

4. Un regio deereto del 15 maggio, con il'quale 
gli elettori iscritt/ nelle lita elettorali politiche dell Co- 
‘mune di Miglionieofeostituiranno d'ora în. poi una 1e- 
zione del collegio elettorale di Matera, n. 09, la quale 
avrà sed nel capoluogo del Comune stesso. 

3. Un regio; deereto ‘del 2 maggio, con il quale 
il Comune ‘di Pari ‘delle Puglie è atitorizzato. ad effet 
tuara il! prestito a premf di lire un' milione duecento 
mila,, secondo il progetto adottato’ con 14 ‘sua delibera- 
ai dl 85 gini promino pasto 











Cronaca Cittadina 


Fente a Toi 
feste che avranno Juogo: 

Pel giovedì, 30 maggio, giorno del matrimonio di S. A 
il duca Amedeo. una seremnta delle musicho della. 
Gnardia Nazionale e del: presidio  rianits; (ieri 
zione dil palazzo del Re alla strada di Stupinigi 

Sabbato 1° giagno, {ltumiumone e fiochi nel 
Giardino reale. 

Domenica 2 giugno, Mivlnta per la-festa ‘dello Sta 

; Dintelbuzione dei premi pel Tiro'x segno co- 

Regata null Po come già ibbiamo sunto» 











— Ecco il programma delle 














mnunal 
aiato ie 

Lunedi 3 e mercoledi; Can 
nicria. 

Lunedì è martedì (90/4) Distribuzione dei premi 
agli allievi delle scuole municipali. 

Vi.aarà inoltre ‘una Jargizione dì 90‘miln ‘dioni di 
pane ai poveri 

<> Giardino Reale. — Stantoi proparativi cho 
‘sì fanto nel Real Giardino perla grande illuminazione che 
avrà 1uogo la séra del 1° giugno, il‘pubblico non vi potrà 
‘osser ammesso nei eredi 28‘ 20, e nella domenica 26 
cortento' maggio. 


Arelvi, — È arrivato a Torino fl sig. Do Ca- 
stro, ministro di è «.ogallo, per ricerervi 5, M..la.re- 
gina Maria Pi 
Sabato arriveranco qui fì. presidente del Consiglio: e 
tutti i ministri, per assistere allo; sposalizio di S. A. R. 
il duca di Aosta. 
«I Consiglio Comunale: questa sera (83) 
alle ore 8 ‘terrà pubblica seduta; sono all'ordine ‘del 
giorno fra la altre! questioni: proposte ner il fosteggia- 
‘mento del ‘matrimonio di S.A; R. il dues di Aosta. 


© Industria indigena. — Leggi 
Gazzetta del Popolo: 

“ Sappiamo che Îl'nottro Municipio © la Cisa Reale, 
con lodevole esempio, invece (di rivolgerai all'industria 
attanîera hanno affidate ad un nostro valente artista, il 
cav. Carlo Boranl, la costruzione dei regali di nozze che 
intendono presentaro al Priacipo Amedeo ed all'Augusta 
sua Sposa; appena. saranno: esegult, il pubblico. potrà 
ammirare questi bel lavori. nello, Stabilimento del cav. 
Carlo Boraui, sul viale del Duca di Genova in Pinzza 
d'Armi. 


© Venezia-Torino. — 1130 di questo mese ha 
Inogo a Torino l'inaugurazione del Tiro 8 segno comu» 
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e un acquasantino di cristallo con’ una. palma ed 
un rosario a grani di legno. Nella parete. in faccia 
al letto, în una brillante cornice rindorata di Îresco 
un ritralto d'uomo di età matura, che è quello del 
marito, ai due lati due altri ritratti) d'un'bambino 
è d'una bambina, che erano. del ‘iglinolo Fran 
sco; e della figlivola  Marià quando ‘ancora’ th età 
infantile. Questi ritratti lacevano di Hiolto per ver- 
nice e colori, ma chiamarli opere d'arte era un u- 
dularli soverchiamente; pur tuttavia alla Buona ma- 
dfe, che di arte non se na intendeva è non si ci- 
rava nulla, erano! lè'cose più care del mondo. In 
questi oggetti era tuttà rappresentata la storia di 
quella eccellente créatlira: la storia @ gli affetti. 
Questi si concentravano lutti nella famiglia, quella 
sî contava în due parole. 

Era nata nella povera, onestissina lamiglia d'ua 
impiegato. Doveva, pel'decoro, tenere le apparenze 
da madamigella, ed era più povera d'un'operala: 
portava il cappellin» e la veste di mussolina la 
domenica, e molte volte non aveva uè anco pane 
astiùtto a colezione. Non aveva imparato di'nulla 
‘che itnportasse ‘ oltre i Invori femminili: nè storia, 
nè geografia, nè manco la propria. lingua; ‘appena 
era’ se sapeva scrivere senza troppo rispetto all'or- 
togralia ed alla sintassi, ma aveva presò per due 
mesi lezioni di danza le quali non le avevano fatto 
imparare che a far la riverenza con tutte lè regole 
dell'arte. Era però fostaacabile hel lavoro: totti i 
ponti di cucito che v'era da ‘dire per fa numerosa 
farniglia erano dati dalla sita minòvulacre e sempre 
in moto; el filare, ‘ei far. calzo; lei Stare, lel tsù- 
mendare, lei ‘fitto, ‘Era la ‘più virtuosa delle ra- 
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a ha deciso di ; 
provincialo di Venezia, 
putazione apposita a rapp 

Questa determinazione: 
riti veneziani e' per (cong 
‘ui avvorrà il matrimohio n i 
recare colla presenza di quei. veneti cittadini un nuoro. 
omaggio della Città delle: laguno-al' Priacipe che si'af 
feftiosa memoria lin di sè lasciato in essa; od eziandin 
‘affino di mabifestare con questo fatto una volta di più 
‘quella reciproca simpatia, quell'affetto fraterno che lega 
le que città: di Venezia © di ’lorino, del; quale affetto già 
si diedero inuituamente prova quando la Deputazione ve- 
nota del Plebiscito venne da noi e quando la nostra au- 
torità. niunicipato recossi sulle lagune. 

eh Ì benyenuiti questi nostri fratelli Veneziani, ssi 
certò conoscorando al Hostro accoglimento quanto inte- 
resse, quanto amore ci leghi alla loro città, e come qui 
si senta quel cincolo oramai infravigibile di solidarietà 
cho stringe tulto Je mbmbra della finalmente riunita fa- 
miglia italiana. 

© Mencficenza. — Domaal di tivi dala Ga 
retta del Popolo vedrà la lueu ln biografia delle LL, 
AA. RR, la Principessa Della Cisterna e il Duca d'Aosta, 
compilata sopra inediti documenti da Ballassarro Cerr 

Il libro è Adoro dei ritratti dei dgs augusti sposi, di- 
segnaij da \u valente artista o di una esecuzione © s0- 
‘iniglianza che lasciano nulla a, desiderare. 

Questa pubblicazione; dodicata alle LILAA. RR; venne 
fatta ad esclusivo vantaggio di tina delle più bisognose 
istituzioni di Torino, il Ricorero, di Aendicità ; quindi 
vanti saranno devoloti a suo benefizio, Trat- 
‘în'opera dì beneficenza; per rendere pl'ntroti 
sempre maggiori, iriata una sottoscrizione în cui 
giù figurano nomi di ominenti personaggi. Faremo in se- 
‘guito di pubblica ragione i nomi degli oblatori. 

Loperetta costa cent. 5), — Dirigersì per 10 domande 
alla stamperia della Gazzetta del Popolo. 


#2 Reelta di beneficenza. — La direzione 
promotrico, della, rappresentazione. di beneficenza che 
‘bbe luogo sabato 10 corr, al tentro Carignano, adempie ora 
con vera intima soddisfazione al debito di render conto 
dell'esito finanziario della medesima, esprimendo i più 
vivi ringraziamenti alle ottime. persone: cho con generoso 
moto di, condiscendenza vollero concorrere alla bmova 
riuscita della mesesima; segnalando anzitutto l'esimia ar- 
tista signora Laura Bon, la, quale: con talento pari alla 
cortesia, maftrado Îa cagionevole salite, disimpegnò con 
tanto, successo. Ja; assuntasi difficilissima parto, i capi 
conticì signori Capella e Rossi ai quali piacque: permet. 
tere l'intervento dei distinti loro attori signori Gicinzoni 
‘© Borra, ni sigaori dilettanti Peruccio, Marietta e Villa 
in cui lo studio ed î buon volete si tennoro all'altezza 
dei loro provetti compagni, Îl Ticioiti la cui presenza 
riuscì tanto gradita al pubblico, e fnnlnento allo care 
allieve della brava maestra Afalfafti che raddoppiando 
‘i corlesia volle rinunciare ai piccoli rimborsi che le 
spottavano pel loro vestiario. La serata, dedotte le i- 
‘nevitabili spese: di illuminazione, soenatii, ‘orchestra, 
stampò di manifesti, progrimmi e biglietti, insorsienti, 
ecc, rilevanti a L. 205, produsse un risultato netto di 
Li, 250, ‘ciffa abbmstanza considerevole’ che. rin si sa- 
rebbe forse potuta raggiuniero nello ‘attuali circostanze, 
sqpra l'ammiratile gara così calorosamente manifestata 
ai varie: siguore di cuî si: tacciono qui; per omaggio alla 
1oro' modestia; ‘i nomi, ben noti tuttavia: ovonque havvi 
1ma lagrima da tergero ed un aventara da sollevare; A 
questo; alla R: Casa;;aî Priucipî, alla, signora Rattazzi, 
cho colle particolari loro largizioni aumentarono genero 
‘amente il! provento, al Municipio cho, concedeva. gratis 
l'uso del teatio, siano rese infinite grazio con effusione 
di cuore, ed accordi a tutti Îl cielo la ricompensa do- 
vata, a tanto, benefici 




















































famiglia Cesano ci invia la seguente 
lettorn ché insériamo con vera commozione 

è La famiglia del compianto professore Cesano, tom- 
mossa per le tanto e' splendide: prove di affotto @ stima 
riodinte in questi tristi giorni, compie oggi ad un debito 
di riconoscenza, ringraziando V..S. Onor.** perl pietoso 
ricordo pubblicato nelle. colonne dell giornale. La Gazz. 
Piemontese. 


«La prega in un tempo di ringraziare titti coloro i 





gente senza spirito; e non era brutti. Si meritava 
la, felice sorte d'un buon matrimonio, e l'azzardo, 
che non è Sempre ingiusto, glie lo fece attenere. 
Un amico, comuìe inise in. relezione la famiglia 
dell’impiegato .e. il signor Giacomo Benda, scapoio 
oremai în sulla maturanza degli anni, al quale l'età 
‘crescente cominciava a rendere uggiosa la vita da 
solo, faticoso il lavoro ed arida l'occupazione di gua- 
dagnar denaro sultaoto per sè. Il signor Benda, non 
più giovane, ma non vecchio ancora, onestissimo e 
ricco, era \jl partito il più lusinghiero che potesse 
desiderarsi per madamigella Teresa e per Ja sua 
famiglis.. Figuratevi se fu accettato! La fortunata 
madama Benda sì trovò dall'oggi al domani ricca 
sfondolata; e non salì in superbia, e non si piscque 
dello: spenidere-a capriccîo & fuse i luogo, ‘e. non 
volle procurarsi witi i sollazzi che dà il mondo in 
cambio di denari, sullazzi dai quali ella era stata 
scevra sino allora: 

Fa madre, ed il marito e i due fgliuoli (Francesco 
‘e Maria) che n'ebbe, occuparono tutto il suo cuore. 
‘Aveva presa l'abitudine di lavorar. molto, e nou la 
sinîse. Poleva servirsi dell'opera di quoute fanti @ 
mercousrie volesse ; preferiva far. tutto colle sue 
manî, e cheiva ancora e Slirava, e faceva calze , 

è filiva persino, come, prime., Le cose foto da sì 
trovava meglio fatto ed erano più presto compite : 
sd aveva ogui ragione, e del suo parere erano an- 
chie gli altri, suo marito pel primo ,. al. quale rin- 
cresceva Sì) alguanto di veder sua moglie lavorare 
come una proletaria 0 poco menu. 8 ne la ram- 
pognaya di belle volle, ma che intanto non trovava 
imaî le cose ammnodo Se donna ‘Teresa non ci 































È ibi, itol assicurando gli e; fes- 
e fer site sent 
traî {tore Podi 

















"ab Aitioe ni pari 
ele ivi piadina nti gl 


colt di g'inristriteni, ol iti i cittaditi Vene 

lsociarono alla funebri Gorinionio (dl 2 e 3 

meso, che la famiglia Cosano sì crudolmento orbata dol- 

l'amato congiunto, vivamente apprezza; a conforto delli. 

reparabilo pordita, questo bollo prove di: sincero affetto 

a di riverontè stim 
+ Torino, 2 











maggio 1867. 
« FhANcesco Cesano. n 

© Pare ehe lo freciano apposta! —La 
imposte è già tina gravezza complicata d'ana reccatura 
il pagarlo; clio cosa è pel, quando si fa del tutto. per 
renderle: odiase e vessatorio? + 

Ecco quanto ci scriveno in proposito da Castagnole 
(Pimonte) | 

4 È qui arrivato testà il commissario por le esecuzioni 
affine di esigore. piccoli. residui “d'imposto; da circa 40 
individui, e vidi io stesso diverse bolletta 
centesimi (dico centesimi) 88, 60, 90, Te quali averan poi 
l'aggionta di L. £ GO per inpexi 

«Ma vol. direte: îl torto è di questi contribuenti clie 
ton arma pagato a tempo. Nossignore: che il torto non 
è loro. Questi poveri diavoli s'erano già receti Te die e 
le tro volte a None: per pagare all’esattore (ann cammi- 
nata di due miglia ad andaro e duo a tornare): ma l'o- 
«attoro non volle mai esigerlo, rispondendo che noù si 
sarebbe ' cominciata l'esazione (so non + dopo la prima 
domonica: passata. Pasqna. (Parolo testuali); » 
* + Edl ora ceco ad nn tratto, piomlarci addosso Îl pre- 
detto commissario con qualia pillola del soprappiù del 
gravame per Ta spesoll. 

« Eppnre tutti. pagano — sospîtano, mormorano, 
cheduno anche bestemmia, ma pagano con santa pazienza; 
Di questa pazienza però non converrebbe troppo abu- 
SEO 
“ tll'alfielo doganale di Suxe. — Da | 
viaggiatori rodoci” dall'Esposizione di. Parigi risevianio 
vivissimi ©. molteplici radlami circa’ Jo [vessazioni ‘alle 
quali farono sottoposti per parte: degli addotti n. quel. 
l'ufficio, Nazionali © stranieri sono concordi. nel-lagnarsi 
della insistente fiscalità, e dei modi poco urbani con cui 
furono roristati o posti in disordino i-loro rispettivi ba- 
gagli, non senza recar danno ‘agli bggetti delicati e fra- 
gili. Sappiamo fra gli altri! casi quello di una nobilissima | 
ol egregia nostra concittadina, fa quale la sera dol 19 | 
corrento riontrava da Susa in patria dopo un'assenza di 
ciren/un anno: una così prolungata peregrinazione , il 
sti ‘censo e la sua condizione sociale, 0 la provenienza 
da Parigi giustificavano pienamente gli undici colli cho 
traera seco la presenza in essì di oggetti di suo par- ! 
ticolare uso recentemento: acquistati: tuttavia si. misero 
sossopra tutti que bauli, brancicando cappellini, vellati; 
tribe 0 vestiti, e le si foce pagare fl dazio per molti og- 
getti già da loi adoperati, per: piccoli ritagli. d'abiti già 
fatti, por sciaili del pari giù usati o perfino per. pochè 
matnsso di filo/o di seta destinate evidentemento ad uso 
domestico, La vittima dopo aver invano protestato pagò; 
e non tanto di questo si risenti come dei sarcastici com- 
plimenti che poi dovette subire por parte do'suoi com- 
pogoi di viaggio francesi e' inglesi a cui aveva prima 
guutato la dibrezione e ln urbanità dei dognniri i: 

n 


Mentre è interesse publico il facilitare ni ogni guisa 
‘i nostri concittadini il loro recarsi all'Esposizione: pa- 
rigina; sonibra cho anche gii agenti doganali dovrebliero 
studiarsi di appliearo: con criterio le, leggi, fiscali © 
adempiere più che maî con riguardo où urbanità te 
ora fiunzi 

Fecitinmo perciò chi di dirito a dare severe istruzioni 
in proposito, dichiarandoci ove d'uopo pronti n declinare 
{ zioni di chi ebbe a Jaguarsi 0 di provare i fatti da no 
accennati: 

“> @ubblicazioni, — Dalla Tipogrifa Letteraria 
di Torino si è cominciata la pubblicazione di una Euci- 
elopedia patria, ossia Dizionario corografico, topografico, 
storico, statistico, politico, letterario, militare, hiografico, 
nitistico; scientifico, industriale, commerciale, biliografico 
dell'Italia aatica, modern © contemporanen. 

Direttore di quest'opera è il signo Francesco Predari, 
praticissimo di sifitti studî e che ih sigili pubblicazioni 











































































aveva postò mio. Aveva. molta religione : la rali= 
gione delle donnicciuble e degli animi pisilli è vero, 
fa religione un pp’ idolatra delle minutesze del 
colto esteriore; ma anche in codesto le fnupedivano 
dî essere gretta e intollerante, due cose : la pm- 
fouda bontà dell'animo e l'amoroso rispetto che 
aveva’ pel marito uu po’ libero pensatore. Come 
‘aveva continuato a levarsi la mattina all'alba ed n la- 
vorare della guisa che faceva quando era povera, così 
aveva continuato a preslarà poca allenzione al suo 
vestire.  Alireltanto ci teneva che la sud figliucla 
Maria fosse elegante, altrettinto si dava poco pen- 
siero di sè ; e doveva esserè la figlia, o il figlivolo, 
0 ‘il marito a costriagerla di vestire nello. voluta 
dircostanze secondo lo condizioni della femiglia. Ora 
chie ci Viene innanzi, ella ci appare avvolta a bar 
dosso d'una guarnacca scura , con suvvi tin giate 
di grosso panno ed al collo un fizzoletto di cotone 
male attorcigliato , così che , in vece della signora 
del luogo, uom la prenderebbe facilmente per lul- 
tima delle fanti dello cosa. 

La signora ‘Teresa; appena catratà in istanza, si 
affrettò a levare dalle spalle del'figliuolo l'umido 
pastrano, e traendolo tmorosamente verso una pol- 
Lana che si trovava iu faccio al fuvco divampante, 
vo lo face sedere. 

— Costi: diss'ella, e rasciugati un poti piùdi a 
questa bella fiamma. Ve' lio giudizio, per un tem- 
paccio simile fer sì lunga strada a ‘piedi con di 
Scarpe come queste, ‘sottili come ‘tina ‘pellicola | 





















| progetti di leggo por maggi 





già mostrd dd lg timpo Hl valor suo; Pasta: però la 
grande Enciclopedia di essa Poni fe lialr 
Ta prosente Fo lopegia side nei azigni 
ss 1 


al Ro dfiforio Tuabbelà è mit se 
i Ola fama 
sento del fitmetos 


Fà degna dl fato ondf 
sii cho non polono, mancaie. ii 









il, dog dell'oggr 





Nota dé decessi avbeniiti nella città di Torino 
dal'21 al 22 maggio 1807, 

Forno Caslo, d'annî 7, d'Alla, facchino — Bianco 
Giovanni, id. GN, di Frout, inserviente al Ît. Ricovara — 
Garmagonno Anuunziata, nata Perino, id. 27, di Salò 
Torusso Maria vedova Dorselli, nata Brusa, id. 07, di 

rino, contadina — Duperrey Enrico, id. 89, di Passy 
(Fancigoy), capitano. nel 35 fanteria — Pit 7 minori 
d'anni 7. 
—_——— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornota del 2A Maggio 
Prosiclenza Jell'onorevolo mrard. 

La tornata è aperta al'tocco e mezzo. colle solito 
formalità. 

La Camera convalidà quattro elezioni. 
riferisco intorno a quella del collegio di Man- 
persona dell'on, Giani e ne propone Îa conii 
sione e Îl ritiio degli atti alla Conimissiono per l'accor- 
tamento dei deputati impiegati, l'eletto essendo profts- 
fore; La stia proposta è nceettata. 

Laren presenta la relazione della Commistione 
per l'accertamento doi deputati impiegati. 

Ferrara (ministro) presenta Ia relazione della go- 
sifone della Corte dei conti: per l'anno 1865 e un pro: 
getto di legge. 

Dietro: proposta del deputato D'Ayala, si procede allo 
svolgimento della proposta dei deputati Cancolliori, Fet- 
raris, La Porta e Mazzarella intorno alla discussione dei 
speso sul bilancio. 

Questa proposta clie.in origine tendeva a stalilire che 
la Camora ro discoterebbe ‘alcon' progetto di muova 
spesa prima di‘avoro. esaminato il piano fninziario del 
Governo, oggi viene dagli autori modificata nel sonso che 
Jai Camera rinvii alla Commissiina generato. del bilancio 
lo relazioni. di tuttii progetti di legge portanti maggiori 
55, incaricandola di esaminarli e di riferire. nîla Cn- 
mera Intorno a quel progetti la di cui approvazione ion 
‘ammettesso a suo giudizio ritardo. 

Cancellieri svolge questa proposta. Egli si di 
Juiga molto mol dimostrare Ta necessità di venire ad nin 
Sorin riforma dello finanze prima di caricare fl bilancio 
di nuove spesi 

Giovanola  (winistro) dichiara. cho ron dissonta 
dalla nova: proposta testà svolta dall'onorerote Cancol- 
ieri. 

Amari combatte questa proposta la quale sposta i 
lavori parlamentari , sottopone gli approzzamenti di tina 
Commissione al. giudicio della Commissione del bilancio ; 
crea quasi in Parlamento nel Parlamento, aumenta fo- 
vorchiamente il potero di quest'ultinia Commissione, po- 
tere giù grando di. per #è, sorpassa le loggi costituzio» 
tali, inno sottrae al givalzio dell'intiero Parlamento le 
leggi chie: esso solo ha il dovere: ed Îl diritto: di. cono- 
scoro © di giudicato; 

Cancellieri difendo la sua proposta, dall'accusa di 
incostitazionalità pranunziata. dall'onorevole Amari. In 
quanto allo: scopo della: proposta sostiene: che essa non 
mira affatto: ad ‘esautoraze l'autorità do? Parlamento, nè 
quella delle Commissioni a bonefizio della: Com- 
missione. generale del. Iilancio, ma (essa ha per unico 
scopo di daro pratica esocnzione all'art. 201 della legge 
di contabilità dello Stato. La prinin Commissione gluii- 
cheri ‘come per lo° passato sti merito del progetto di 
leggo! clie sarkì prescutato dal Govdmo; Ja Commissione 
gonorale' del bilancio ‘esamiberà invece, quasi fn via am- 
ministentiva , se nel Wilancio dello) Stato vi zono fondi 
Jr sopperire alle spese ché. îl Governo vuol fare, Lal 
timo giudizio spetta sempre all'intioro Parlamento, cosie= 
ché intti[i divitti sono salvi. 

SPIuntino: si meraviglia che da quei banchi sorgano 
deputati a prosontare proposte che offendono la giastizia 
distributiva. Come si vede da dati ufficiali, vi sono corte 
provineto lo quali hanno in tutto 100 chilometri di fi 
telegrafici; ma ora che' ottenzieto moltissimo cose nell'in- 














































































— E vellda parte) Hun, momima, che giudizio a 
star levata tutta nutte/a questa stagione, per che 
©0562 Per aspettare! un figlivulo chie non ha più } 
Jattaiuoli @ il' quale @è sudeto al divertire. 

— Oh! jo, la 8 un altro paio di maniche... 
di tuttu io) non. possa, fire diversamente... Che 
cosa varrebbe: che mi mettessì a-le:to? "Tanto e tanto 
nè potrei ehiuder:occhio, nè manco starmene farma 
@ tranquilla. Glie cosa wioi? Le son ‘cose chie le 
capisce sullanto una madre. Finchè tutti quelli della 
mia pircola famiiglio, non sono rientrati nel nostro, 
domestico tetto; finchè non. li s0_iranquillimenta 
coricati Witi, io non passo aver quiete, È ona cosa 
puerile, assurda; tutto quello che vuoi; ma mille 
paure mi ossalgono. Mi pare che yualche Birutty nv- 
venimento li può cogliere; cho la disgrazia può ap- 
profittarsi di ciò che non siamo uniti per piombare 
addosso a quello che manca. 

Queste parole della madre erano troppo corri 
Spondenti alla verità del caso avvenuto a Fraticesco, 
cui egli veleva ad ogni patto nascondere alla po- 
vera donna, perchè il giovane non fusse assalito da 
una subita' dolorosa emozione. Si volse ‘in la: per 
nasconderò alla madra il turbimento della ‘sua fie- 
Gia, ma taato son potè reprimere il suo. affanno 
che un doloroso sospiro ‘ion’. gli uscisse‘ dalle 
labbra, 

Alla Signora! ‘Taresà fion isf’ questo Sospiro. 

— Che cos'hai?! diss'ella vivacemente; levaridola 
testa 0-l0 sguardo sul volto del figliolo. 





Prima 























d'aglio, 
E Francesco di rimbalzo, sforzandosi' ‘sempre la | 
parer gaio è sclierziso; 


— 10?.... Nulla. (Che cosa vuoi che abbia? Sono 
stinico; assonnatò.,., To", poichè! vedo la ciicenma 
N, prebdereì volebtieri ub' po'di calfè. 

















teresse della Sicilia, gli onorevoli La Por 
vengono, a fare proposto ché Pap di 


si leghino il mal dl Governo per quei 


bisono cssere fd solo utili, ma in- 
si È lo e invoca dal Mi- 
farlo cessare. Ter: 


' mina ‘pregano la EA ‘rosplogero la proposta. Can- 
colliri. 

D'Onden Reggio trova ché la proposti Ci 
lisci è ‘Genza scopo e non cambia per nulla Ta s6itar 
dello cose; Non fii essa che complicare maggiormente fo 
formalità. La questione è grave enon può essere. di- 
scussa in questo momento. Bisogna, che la proposta 
Cancellieri sia mandata agli viffizi. 

Mazzarella difende la proposta él aggiunge che 
non-avrabbe difficoltà di aderiro acchè. essa venisse rin- 
iata agli uffici, a condizione però chè la discusstone del 
progetto dì lego per una maggiore spesa per Ali tole- 
grafici sia rinviata’ dopochè Ja Camera avrà nuovamente 
discussa la proposta Cancelieri. 

Mtatinzzi (ministro), prega la Camera; nel caso. In 
‘folli volesso mandaro la proposta Cancellieri gli uf: 
fici, di non accottaro l'altra parto della proposta Maz- 
zavella, quella cio di rinviare la discussione del progetto 
di Togo por. nuovi fi tolegrafici fino" n' che Ja proposta 
Cancellieri abbia fatto tatto il su cammino e venga uo» 
vamonto în discussione alla Camera. 

Itageazzi (ministro) dichiara che il: suo collega dei 
lavori: pubblici mon intese. di rinunziare ai lavori pro- 
posti. dal sto predecessore; ma disse soltanto | che; per 
quest'anno, visto le stretteszo delle nostro: finanze: egli 
non ne proporrebbe altri. Sì lagna il presidente del Con- 
io cho da un lato si gridi tanto ;al Governo. verchè 
economia è dall'altro gli sì mnovano lagni perchè 

fanno lavori in una 6 l'altra provincia. (Dalle 

































Crispi iaia alla presidenza ina proposta colla 
unto; Ja Camera manda alla Commissione del bilancio 
tutti i progetti portanti spese straordinarie. 

Nieoteifa si oppone alle economie nei lavori pab- 
lick egli vuolo si facciano economie. negli organici ; ng 
personale 0 nello, araministrazioni di | tutti .5. ministeri 
L'oratore non. crede: cho lo tasche degl italiani sieno 
piono; d'mardagli, ‘nazi ogli mon vedo: pil paese chè mi 
sérin. Viole che le provincie che ancora ion. finno 
attrdò vuotatili le ottengano per fatto del Goternb è fo. 
gticne che le parole del presiderite del Consiglio faranno 
un cattiissimo eftetto. 

Rattazzi (ministro) dico che per il momento non 
si è rinunziatò che alle spose nuore ra che naturalmente 
i Javori por i quali 10) spese: sono già ‘stanziato nel bilan- 
cio saranno proseguiti. Dimostra, la, necessità pesoluta 
dol pareggio e dice che il Governo sì guarderà di far tutto 
‘quanto possa allontanarci da questo risultato, 5 

Amari, Lovito od altri propongono l'ordine del 
giorno, piro © somplice sopra tutto lo proposte: 

Mosso aî voti è approvato. 

Si pideado alla discuesiono del progetto) di legge per 
l'autorizzazione di &posa cul bilancio 1867 dei Iavori pub- 
blicî per ‘aggiunta di nuovi fili tolegrafci. 

Esso sì compono del seguonte articolo. unicy: 

« È autorizzata 3nl bilancio del Ministero, dei lavori 
ivbblici per l'anno 167 1a spesa di lire centottant 
Quella (lio 18,001) do foseriversi nella parte ‘stragi 
dinaria in npposito capitolo col n. 128 colla denomi- 
riazione Aggiunta di muovi fili telegrafici. » 

‘È approvato senza disenssione. 

Lia seinta è sciolta alle oro ly 
































Il Ministro dei lavori pi Giovanbia, 
è stato Mesricato dal Consiglio del imimittri di sit- 
diare le Pasi d'un itovo ordinatiento delle ammi- 
nistrazioni centrati. 

Sappiamo che a queste effetto egli convocò u'èoh- 
ferenza Wtti i capi dei vari dicasteri, 

La conferenza si è radunata per a primioi vinta 
questa sera (21) nella sola del Ministero! degli in- 
terni, (Opinione). 











L'/tolis assicura che uno degli viflizi della Ca. 
mera il quale non aveva ancora deciso di non-dì 
Ssutere il progetto suì beni ecclesiastici! primi che 









_____— 1_.- 


ti copriliume della lampada impediva che sul volto 
di Francesco percolesse tanta luce da distinguerne 
la pallîdezza; poi la buuna donna, volendo affret- 
si a soduti faro Îl desiderio, del figliuolo, si pre- 
cipiò verso il camino a mettere Ta polvere del 
callè. nell: cuceuma ‘in cui l'acqua bulliva. Per 
quella volta il giovane ottenne ancorà il suo Jatento. 

— Ti sei ta Den divertito a codesta fest? do- 
mandava intanto la madfe, curva sul fuoco, curando 
che il calfè bollisse a dover senza traboccar. nelle 
ceneri. 

— Sì, . molto: rispose Francesco, cercando 
sorapre di dare alla voce Ìl suo tono naturale, 

— C'era molta gente, non è vero? E: che. lusso 
ncht Ci saranno state tutte Je belle signore di 
Terino. 

— Sicitro.... Una confusione di gente da non 
poter trovar luogo nè da' stare; nè da respirare. 

— A proposito di bellezze, cera ella quella no- 
bilissima signorina che. fu compagna di Maria nel 
poco tempo che ia sorella stette nel convitto del 
Sacro Cuore, madamigalla?..,. Gom'è già; che si 
chiama? 

Francesco ‘ebbe! unà lievé contrazione! dellviso 
che: indicava’ quanto, quella domandu:lo;turbasse: 
‘on ebbe forza a rispondere di-subito.'.La; madre, 
credendo chie sil figliolo non ‘avesse: compreso, di 
chi ella voleva parlare, ‘$i ‘volserindietro. del ‘capo, 
mentre ‘seguitava ‘star curva. presso vil'fuoto € 
‘soggiunse: ' 

— Sal bona quel: Nor di bellezza ,/ la nipote: del 
‘marchese di Baldissero? 























(Continua) 
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Virtonio Bensezia, 


scita 








fosse presentata. la. convenzione ‘coi banchieri, ha 
deciso! di: discuteria,, e che. gli altri ullizi ne vo- 
gliono: seguire l'esempio. 


Leggiamo (nilla 'Gassettà di Firenze) lo notizie 
che; seguono; sulla. marini i 

«Il decreto ‘che’ nomina! 1a! Commissione: d'in- 
‘eitestà shila marina. dicasi Che atbia destate. viva 
apprensioni fa. quel: personale, che doyrebbé rima- 
hire per assu tempo! sotto lia esume dei più ri 
gorosi. 

x Por quanto ti vien dato sapere, crediamo chie 
si abbandonerà. l'idea di mettere uno parte della 
Motta a iisposizione della marina ‘mercantile, 

« Tooltre ci vien riferito che la Commissione del 
bilancio, della marin proporrà un'economia di sette 
0 più milioni.» 

Ci diole che si voglio smettere l'idea di utiliz> 
zare parle della: flotta nel servizio del commercio , 
clic sorebbe fonte, di Iicro. pel paese. inoltre le 
economie sulla marina di 7 cd 8 milioni non sono 
svificionti. 








Loggesi nell'Arena di Verona : 

a Î Cialdini non vole: a- tutti i patti lasciare 
Bologna, Visto 2he la Commissione generale del bi- 
lancio nén gli passa per buona l'esistenza dei 4 
gran comandi mititifi. da fi fitta adottare dalla 
Commissione incaricata del nievo ordinamento del- 
l'esdiito, composia titia di suni (subalterni © per- 
ciò ligi por disciplina alla sua volontà, il Cialdini 
fino, ed è quello di for di Bologna 














formò un altro 
na vasto deposito d'artiglieria, una specie di parco 
centrale per gli esercizi, di quest'arma. 

@ Detisimecile egli non vuol uscire di ta o vor- 
relihe che Gli îuteressi del paese non fossero. git- 
dicati (da diltro punto; di Vistà che da quello, che 
egli, pet ragioni Uitte sue persogali,"sî è posto ia 
mete: Meno: male però che la Cominisstohé, gené- 
rale del bilancio non è composta di generali è che 
è disposia a sacriticar qualunque spesa di lusso per 
tenero clie l'equilibrio sî' ficcia 0 si avvicini al- 
meno tra Je entrato 6 le ‘spese. 











Gi uffiri de ja Camera vanno discutendo TA proposta 
del Ministro della guerra por una bén intesa trasfornia 
ziono det facili della, fanteria, ‘Pér ‘ora non havi una 
iiacna opilitone che prevalga fr le tante erronee. Cre- 
iianio solo cls in due uffigi si cercherebbe di fare ac- 
coitaro un progetto cho ripudierebibg recisamente! ogni 
trasformazione, come quella ehe noù darebbe mal i to- 
Tutt risultati fn tanto progresso e in | tatità perfezionabi. 
dit mi fn Faropa. 

Tu una parola, quosti duo uffizi vorrelibero che si nr- 
mano il nostro esercito di fucili nuovi, nella giusta con- 
siiteruzionk che In spisa della trsformaz'ono dopo poco 
tempo non ipproderehbo più a nulla e si richisderebbero 
ingenti somme. por il riordinamento, deretale, dell'armi. 
Inîno si voirebba piuttosto aggravare il. bilancio dello 
Stato per una sol volti coi una grossa somma per non 
ritornare a far Ja doppia: spesa della trasformazione; il 
‘che; tutto sommato, darebbe sembro una cifra levante. 
Forse là Commissione che si sta formando potrà con- 
eretaro; qualche, cosa di pratico. (Gase, di Firenze): 


ESTERO 
Rivista. 


La condizione dell'impero d'Austria è migliore 
‘che ‘non si potesse aperare dopo il disastro di Ss- 


























dowa, specialmenta.grazie...alla compiuta. riconci-. 
liozione coll’ Ungheria. Giò prova che il signor 
Beust. male non s'apponèva promovendo il, trionfo 
del sistemi del dlialismo, il quale sembra promet- 
tere a quello Stitb una nuova èra di prosperitl è 
di potenza. 1 

Rimane invero ancora‘a sapere come le. provin- 
Ge cisibitone dccagliafinino quol sisfema ‘e ciò) sì 
parri ndllà, presente sessione del ‘Reichsfath , mò. 
si può già prestmero, cli 18 disposifioni degli animi 
sonò piuttosto concilidnti. S8 ciò è ‘vero v.l'Austria, 
liberata dalle difficoltà chele cagionava l'Italia, f- 
nità coll’arquistare l'indipendenza © la liberth d'a- 
zione di coi Ri sinora assolutamente priva. 

‘risi notizie Sî sparsero sul! fungsto. esito; della 
resistenza dell'Imperatore: del Messico, assediato 
‘a Queretaro, ma esse hanno tn'origine juorista e 
non furono confermate da comunicazioni ufîicial 
Giunsero i giornali della Nuova York che pubblicano 
noizie di Queretaro doi 14 di aprile e secondo esse 
l'eseruito imperiale fece in quella giornata due ten- 
tativi di sottità, ma Sebza risdllameto, è non si 
parla di altro avwenimento. 

Un giornale spàgnuo!o, della Nuova York, la Cro- 
hica, citato dall'Epoon di Madrid, dà degli. orribili 
particolari relativi a Puebla, presa dall'esercito 
di Porlirio Diaz. Numerose furono. ivi le esecuzioni. 
Fra .le vittime, sono i generali Quijind, Calderon, 
Notiega, Gabsoh e Tapia, i soldnneli ‘Trajaglé, 
Herrera e Carilip, presidente: del {Fibund'e supremo 
di Giustizia di Puebla, i licenziati Nafsel luzunza e 
Meonel Romo. 5 

Gl'infelici prigionieri di Fe ’reodotdì hai furbo 
ancora rilasciati , nonostante tutto ciò che fece il 
Governo inglesà per soddisfare il capriccioso so- 
vrano dell'Abisisinia; Si piccò questi ‘che la ré- 
giaa Viltoria ob aveva rispost> persobalmenta ad 
tina sua lettera je: là réginà gli scrisse stcompa- 
nando la lettera con regali. Finora tuttavia non 
sî sa che Siasi migliorata Ja sorte: di quegli sven- 
Inrati, nè che th loro liberazione sio prossima. Lord 
Stanley, interpellato alla Csmera dei comuni dai 
sig. Wyld , rispose. non aver nblizie, Sctissi al re 
di 16 di aprile, diss'egli. e lo avvertii che se i 
prigioni nos venivano incontanente rilasciati non 
gli Sarebbero consegnati i regali. 

Da lettere di Shang-hai. dei 2 di aprile risulta 
che i Nienfci ritomparvero rel. pord del King:sen, 
provincia delia Cini e che incendiafonò ovanque 
le ciuà ed i villaggi. Il Governo determinb di op= 
porre loro; come giù ai Taeping, un corpo di truppe 
ordinato all’europeo, il. quale si sta; formando. Questo 
provvedimento ;preteddià. un altro più importante: 
felativo ‘al riordiunmebio! compiuto dell'esercito ci- 
nese, il quale { secondo i voti, della Corto di Pe- 
chino, sarà affidato ad istrutt 


CORRIERE DEL MATTINO 































































—_—_ 
Gi strivono : 

Firenze, 92. maggio. 
& La Cominissione d'inchiesta sopra: ta elezione 


del collegio di Cotrone è qui ritornata 
fivra ion Gi dodosce (quale sia Îì 00 giudizio essei- 
dov pareri. contrari — e non essendo. per anco, 
néminato.Il relitoro. — Si sa però che il malcon- 
tento prilicipale quelle popolazioni Îb famo ‘con- 
sistere. nel noli ‘essersi mai colà recato il barond 
Bardcco dacchè è deputato. 






però fi- 














«Si è sempre al buio: guanto, alla, convenzione, 
riflettente i beni del clero — corrono però {ouora 
conì insistenza l& voci: che MOtschild: st:sia defini 
vamente rilirato e che si studinò combinazioni doti 
alle case — Comunque'sia, la è tina assai. dolo- 
rosa cosa. » 





Ci viene assicuraté ché lo combinazione. finan- 
Ziaria ‘con i banchieri Sirauieri è definitivamente 
abbandonata. 

Avr ora jì Ministero! il coraggio. ché le. gravi 
circostanze richiedono? 

Saprà prendere una. di quelle energiche determi- 
nazioni che. salvano le nazioni, ovgero. ricorrerì 
Alle mezze misure, e ci lascierà perire d'inedia? 

Avri il patriotismo di ristabilire il credito. pro- 
ponendo 400 milioni di economie di cu buona parte 
di promtissima esecuzione? s 

Sapranno così gli omini che ci. governanò, con 
magnanima e sapiente audacia cogliere quest'una oc- 
casione che loro si presenta di rendere il loro 
‘nome immortale? 

Dalla risposta a queste interrogazioni dipende 
l'avvenire della nazione 

















Si pretende di sopere essore intenzione del geni 
Revel, ministro della guerre, di ritirare il progetto 
di fiordifamento dell'esercito, vista la poco favo- 
revolé actoglierizà Che ha avuta @ per essere mo- 
dificeto un'altrà volta. (Arena). 





NOTIZIE SANITARIE. 


cholera denunciati, alla Regia prefettura della 
pr di Bergamo, dalle ore 1% meridiane del giorno 
17 moggi 1487, allo ore 12 meridiane dol giorno 20 detto 
mese; 





Nel circondario I di Bergamo, città N, 19 
altri Gomini nio 

» Idi Treviglio 318 

a TIdi Clusone n 0 

Totale N, 95 


Casi di choleta verificatisi nella città di Bergomi 


Dal mezzogiorno ilel 17 al 18 maggio, casi 9, guariti 
0, morti. 8; ln cura 8. o ti 


|’ bal mezzogiorno del 18 al 19) casi 5) quariti'9, morti 
Bin cura ID. 


Dal mossogiorno del 19/al 20, casi 6, guariti &, morti 
Lin cura 10, (Gaee. di Bergamo). 
— Giungeva al R. Prefetto di Ancona la negiientà 
Ordinanza di sanità marittima. 

Accortato lo eviluppo del cholera in Barletta, ed in 
alcuni Comuni finitimi, lo mavi partite dal 18 corrente in 
poi dal litorale compreso tra Manfredonia 0 BaFi, quosil 
duo ultimi porti csclusi, anranno sottoposte dl ina con- 
tumacia di ‘ossorvazione di fiori quindici, oro non pre- 
scutino clidostanzo dggrafanti duranto la travorsata. 


Il ministro 
Rittazzi, 








og 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia! Stefani). 
Firbnze, SB moggio. 

Camera dei deputati. — Fenzi domanda spiega- 
zione delle parole pronibziate ieri al Senato dal 
Ministro dei lavori pubblici. Il Mivistro risponde 
che non fu indi idea del Ministero di proporre l'o- 
pérazionie dellà coversiona della. Rendita. 

Dopo la domonda per una speciale riforma della 
Coriltà sugli ulti giudiziari ,, diseutesi il progetto di 
Sifidacat , Che. è approvato. 
La prossima seduta pubblica sità venerdi. 
Senato. — Disentesi ed approvasi il progetto in 























favore dei militari assimiliteti dell'ex- 
atritca privati d' i 








è Vienna, 22 maggio. 
vid del ‘Reichsrath, — Nel. discorso: impe- 

ice! che mai fa: cessato. di. procurere 
iimérito delle istituzioni costituzionali sopra 
una bùse sicura, mà ctio.è impossibile, di ottenere 
lo scopo, se, non cavyigné  l'accordò' fra il/diritto 
costituzionale dell 9î [i Jiberta, in areionia 
coi diplomi d’ottobré 4880. 6, Febbraio 1801. Questo 
accordo è nell'interesso. reciproco dell'Ungheria e 
delle altre. parti dell'Impero. 

Le gravi prove che colpirono! Ja “inonftehia fu- 
fono din oudvo grande asverimento che, dimostra 
tale necessità. Sua Mhestà Spera ‘ch ill /teie4Srarh 
mòn ricuserà di Ssnzionire l'acéordò , e fon, Worrà 
invece tendere ad ‘uno scopo irrealizzabile; cHe col: 
durrebbe soltanto è biidve esperienze senza ‘Rope 
bilità di successo. 

Dopo considerazioni. di, questioni interne il, di 
scorso, termina;'oggidì che. prociriamo di fondare 
l'opera di. pace è di concordia getliamo un. velo di 




















‘oblio, n il recenie, passato ,. che. fece profonde 
ferite all'Inipero. Approfittiamo degl'insegnamenti e 





rocuriamo di trovare, ib un con lo 
Lì forza e là volontà di: rendere all'impero il riposo 
6 la prosperità nell'interno, Il prestigio e la po- 
tenza all'estero. 

Conto, su quella fedeltà dei ‘miei. popoli che 
iiaotbrioe del ‘supremi: di;calamità. | &-\che, 
nioslti, passi non stfnò Rigi dd penigiero di tap- 
presaglie, Che via Più, hbbife soddisfazione ci sia 
accordata, se coi Hostri ‘Sordi € lovori, rimsciremo 
di più in'più a miblare lo sfavore, e; 16, inimicizie 
ia rispetto e simpatie, Allora i pogbli dell'Austria , 
‘qualunque sia la loro naziorialità 6° ti loro lingua , 
Si stringeranno attorno al vessillo:imperiale; Gonfi- 
daudo nelle paròle: d'un: mio antenato, l'Austria , 
sotto la protezione dell'Ognipotente | vivrà prospi 
rando (no al più lontano avvenire: 

















Parigi, 23 maggi 

ll bollettino del'.Moniteiti, du soir. coristata' lim- 
pressione, favorevòle prodottà in Europa dal fisul- 
tato pacifico della conlerenzà, e Soggiunge. che po- 
poli @ governi. reidotio omaggia alli moderazione 
è all'atiltudine del Governo . che non separando 
tai gl'interessi patticolgri. della Francia difi' inte- 
‘ssi generali, noii! obbedt. nei suol atti che-alle 
idea di pacifitazione e di cbncordia: 

Lo stesso giornale. diinunizia clio’ I° Imperator 
delle Russia arriverà qui Î4° giugno è si Terttierà 
sino DAT. ì Sr 

L'Etendord crede sapere; ché avanti Îa fine della 
Sellimana, ‘una parte, delle {rppe prussiane che;tro- 
vansi nel' Lussemburgo andrà:a' Rastadt. 

LA Franté tonletmi: die il ‘Re di Prussia) non 
verra Parigi clié \ddbò la partinza’ dello (Gràr, 
cioè verso la metà di giugno: 

Il Constitutiormel:annunzia che il Pribcipe Impe- 
riale, la coi salute fa rapidi progressi, giunse ieri 
alle Tuileries, 











Fipenze, 33 maggio (notte). 

Leggesi nell'italià ei 

I Governi rappresentati nellg! conferenza dt Lon- 

“cougratularono col Governo italiano, per Ja 

sua attitudine durante i negoziali ringraziandolo dei 
‘Servizi resi alla cabisa della pace. 


Vienna, $3 maggio. 
i Nitilde, avendo preso, fuoco Îa 
Sin veste, fecesi gravi souttilure. 
È Costantinopoli, 82. maggio. 
L'ambascidiofifraricese: coriseginò ieri nl Suitario 
preatore, Napoleone che: lo invita 
Il Sùltino acretiò È partirà alla 


(ice‘di giuguo sccampagniato! da. (Fiisd pascià,, dal 
figlio maggiore Izzedin e da due nipoti. 

















VITTORIO HERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente, 

















zie Cormmerciali 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

‘22 wiagpio. — Stanteohè nel uit 
rente ricorre la fiera , il mercato d'o 
pOchissiio frequentato. 

Îl genno tenta al ribasso, così il riso e la 
‘moligo; Ta segala è stazionaria. 

Si vendettero : 

i ett. Friimento !* qual. dg L, 20 02. n 20 89 
do 1 26 0 














(0 + Segata 1518 
100» Avona 846 
iii 5 itito msi 
307 + Moiga fa qual. da » 17 95 n 18.92 
L'ottolito, 

i Dioi ‘da L.900/n 885 ‘codino. 
6 Idem da a 192 850 fi 

27 Vitelli da » 508 i 

19 Moggio da » 500 





Tia pioggia gubsta il primo taglio del fieno. 





MERCATO. DI' VERCELLI. 

21;pinggio, — L'incessante offerta di grani 
lombardi 6 mantorani ha sconcertato l'avdi- 
monto dei grani locali, sicchè. più che accén- 
nare ad un serio ribasso, dobbiamo notare la 
‘quasi assolata nullità d'affari, Quando eccet- 
tisi ‘qualcho partita di frumento: di primie- 
sima qualità stata convessa” n \oszi in fa- 
voro doi compratori. 

‘Questo sfaiciamento dell ghano|pareva do- 
Vea portare il suo contraccolpo ‘al riso, 
tanto più che da Genora le notizie, iano 
sempre fredde, ma avveritasi qualche volonti: 
‘ai’''oporare. per' parte. degli, stabilimenti di 
brillatura unito a, qualcosetta per Genos, | 
prezzi non fecero variazione dall'ultimo tn 
‘tro listino, ed cggi iu ispéelé quasi tutta la 











quantità. posta in vendita fa esitata, Non 
sinccatoitoro. contrattazioni Tn risi lui, quinii 
È prezzi notati ih calce Possono ritensesi nio: 
tifnali 

Non teniamo calcolo di qualche tassazione 
di risi andanti, siccordo sodo fuori di corso 
ordinario. 

La segala è la nieliga soffrono del ribasso 
doi grano, 6 vi si fece poco, con prezzi ri- 
dotti. 

L'avona tionio apparentemente i preszi no: 
tati nel listino ma con scarsissimi affari. 
Presîi d'oggi ai tonimenti. (mediazione com- 

resa) al sadco di \AONitri in biglietti di 

Panca. 

Riso. mercantile 








da L. 99/50 a 40 50 





19. ‘fino da, AL 50. 42.50 
Grano (*) day 98—a%- 
Segatà da n I7- a 1$_ 
Meliga da 210089 d0 
Avena da n 10 75al1— 





(*) Un grano fino fu venduto: 9% 2 
(Vessillo d'Italia): 





CAMERA DI CONBNCIO HD:ANTI DI TORNO. 





Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 22 Maggio 1887. 
Orginziao coli. t poso 4 08 
pe i n #83 
Greggia (2 A 3 dGLd0 
Articoli diversi sl 2 100,83 
toi Ti Toi 


Total nel meso a tutt'oggi colli n. il. 





‘BORSA DI NAPOLI — 22 maggio ‘1887. 
‘Coniolidati 5 0{0, ‘mperta. n SA 03, chius» 

n 53 21) oorno Legrli 
14. 3 p, 01d porta m,98 », chiusa a/42 6 
Banca Nazionale 1425 1495, 











Parigi, 22 maggio. 
Chitusura della Borso. 
Fondi Francesi 3 0/0 — 8 
Td ia RIE 00 — 98.90 
Fide mese ct 
Consolidati Ingles: — 1158 
Fino mese Tassa 


Consolidato Italiano 5 0/0 — 52 40, 

là, dd == 
Fine mese — 12.95 

((Vetori diversi). 

‘Azioni del Oredito mob. Franceso- — 982 
‘Azioni del Credito mob. Italiino — — 
Azioni del Credito moti. Spagnuolo — 241 
Az. strade ferr. Vittorio Emanuelo — 73 
Az. strado fer. Lombardo-Venete — 392 





Ax. strade fert. Austrinche — Hi 
Aa. atrade fort. Romane = n 
Obbligazioni idem — 130 
Obbligazioni Abstfincho 1865 —— 336 


Tu contanti — 988 





Lone, 22 icagio. — Il mercato della seta 
fu amato specialmente per la rota bella 
Livend0L, 22 maglio. — Vendite di c0- 
toi 11,000 
Mercato calmo, 
Midaling Orleans Il 1124; Fair Dbolorah 












938-d; Fair Bengal 7 3{t d. 
mancmestan, 22 maggio. — Mercato 
piuttosto, calmo. 


Nuova ron, 30 maggio. — Oro 197 dit. 
— Cambio nu Londra ia oro 11M. 
Cotone Midaling Upland cent. £8 112. 
Le eutrate di cotòni. della. settimana nei 
porti smoricani smihostarono a 7,000 balle. 
(000), 





ttorsin di Gendva — 39 maggio 1867, 
‘Alld'nostia Borsa d'oggi la Rendità ‘i 
liatia negoziata dapprima a lire 39 80 ‘fer 











contati, andò) mano | mano declinando (n 53 
90, 0. rertò domandata ‘n questi 
dio! per fino mese, ei siferta 
Lu azioni della Barca Nozionalo da lire 
1520 declianrono a 1512 por. contanti. 
TI prestito Nuzionalo si negoziò a_ 9 0. 
Lo obbligazioni dei Bent Demantali si va- 
Titavano da lira 459 SU/n 284 50, 
Francia breve. offerto a 106 1ji, chiesto 


a 100; Londra ‘a vista 40 77, a tre 
mesi 40 37. 














Borsa di Milano — 
Ta Rendita esordì a 50 100 discoso, 
principio di Borsa a 38 è ai chiuso a 55.5 


Le Demaniali difficili a trovarei a 355 50 
in' partita e 880 50-in piccoli lotti. 


il Obbigoaoni meriionli da 195.50 a 


TI Prestito 1866 domandato a 69, 
I da 20 franchi fra 21 93/0 21 9. 
Il Francia da 108 a 10 115 n vista, il 


Londra da 20 50 a 26 55 a 3 mesi, ed il 
Francoforte da 222/112 a 224 a 3 mesi 


Alla sera Rendita n 55 70. 














RACCOLTO. DEI BOZZOLI. 

anitano; 22 maggio. — Gli acquisti in bor: 
zoli continuafono ariche oggi in bas alle pra 
tiche in corso da Li 7/18 a? 40 prezzi finiti, 
qualità di. collina od alta. pianura; depurati 
como dal regolamento delle nostra Camero'di 
Commercio, e da Li. 6 5° 6:90 per altre 
Paitito tutto compieso,, eccetto i. polivoli 

Lo votizio che si ebboro a tutt'oggi sull'an- 
damento' generale * dei bachi; ‘o specialmente 
della Lombardia, continuano in comiplesio ad 
assore soddiafarenti. Th molto localit { iacki 
hanno ‘già stiperàto felicemente J9 quarta 
muta 64 fn altre, essì stanzo per salire al 
Noscò con piena soddisfazione dai bachicultori. 

miafistonia, 20 maggio, — Si vendettero 
pEr futura’ conseigàà chil. 3,19h bozzoli Volo, 
della resa di è chil. a 9 59 per chi. 























Carnera di Corameréio cd Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
93 maggio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0;0. Contratti del mattino ia ©, 
159 50 GU #5 50.93 93/60 £0 45 (59/68) 59 
150.60. 50.65. (69 55). i 
Corso legnlo 59 (7 12, 
Debiti speciali; — Stati Sardi; 
185î Anglo-Sardo 5 (10 C. d. m. în e. 78: 
Persa da Li 20 d'oro L: 21 22 112 n 21.98. 
Argento da 1,105 75. 
Rame a L. 108, 











CRONACA DELLA" BORSA DI TORINO. 
Rendità : dorso’ legale ribasso 
cent. 15 sulla» borsa precedente. 
La Borsa di ‘Parigi vide lori mantenerai 
por bene l'alto corso raggitnto dalla Rendita. 
francese, 
Lo stesso non fa della Rentita italiana la 











pala ebba n.subico una nuova doprezziazione 
lovata unicamente allo. voci più o meno al- 
latmanti, circa le difficoltà che proverebbe la 





ratifica del contratto sui beni ecclesinutici. 

lostio mercato adietmo ‘ilquanto tenuto 
iu principio fu più debole in chiusura. 

‘Rendita (34 (93 ‘a 58.30. 

Continuano le lagnanze sul ritardo. dell'e- 
ralasione del titoli del prestito. nazionale, il 
‘quale per questo fatto è orribilmente dan- 
neggiato; ndo al 68 30, quando dovrelba 
estro al © 








|, BORSA DI PARIGI — 32 maggio 1867, 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura) fino mese; 





Giorno 
precedente 
Copsolidati Taglosi © ©’ CU 9158 9108 
3 0/0" Frandbab » ‘60.90. 0987 
3 0/0tialinna ss gia» 52/70, 8 98 
Ar delGrod. mob ltalizmo &, n°» n » 
id. ‘Francese v9Ro e ga 
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STABILIMENTO: Ponssttecee 
dl'Santtario nel' monti della. (cità. di 
Biella; diretto daldott. cav.G. GuanPA. 
17% Apértara 60) 27 maggio 186 

Tadirizaro le domando ni dirottore 


‘2058 
DA VENDERE 


CASA sita in ua delle buono 


in 










































Mentro Vittorie 
Questa sora 24 corrente nile ore dito di L. 16,000. — 
8 die RITA TORO RI A apre: sa e: enometra Bechis, 
sentazione a benofico di madamigella | Domenico N, 3 
ENMA CINISELLI. a 
Balbo (ore 8) — Opora Z1 domino 
iero — Ballo Amore © magia. LEZIONI 
Gerbino (ore $)— Opera Chi dura în 
pie a Al 7 enntanori na; 
fano 
xioietat (0r08) 1a compaia | LINGUA FRANCESE 
Capella esporrà: Il diaeolo a Parigi | 1a sg: DE FOIX di Parigi 
Circo Milano (ore i ‘/,) — La | testè arrivato a Torino, dà lezioni 
‘druitimiatica compagnia Rossi-Mario | di Lingua Francese per mezzo delle 
rappresenta: Zelreo errante _ | Uizuo italiana ed inglose © si servo 
i un metodo facilissimo per far fm- 
BIOGRAFIA ‘parare in poco tempo la lingua. 
DEGREE Lezioni di letteratura © 
BELLEAZIA. | conversazione pr 0 persone 
vendibile a L, 2a favore dell'Ospedale | (ht, conoscendo, già. questa, lingua, 
Mitico cd Inbati reso lg: | Bnano fl desiderio. di nariaria fai 
Marietti, Pinzzetta Madonna degli | Indirizzarsi Portici della. Fiera 
"Angeli. N; 18, 1834 
Marietti, Piazza 8. Carlo. 
RE, JLITE 
ona n È 3 || Unaltoggio composto di dieci mom- 
AO acco l'edi| Paseo cnporo di dii me 
DREI iano, nina e legna in ia Santa 
legantemente mobilinta da | Teresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
VILLA Sifantemento mobi ‘ale ere, in tuti i giorni, esclusi i 





festivi. 

Cavoretto con giardino, cappella; 

astio, tatto cinto da muro: DA AFFITTARE 
Dirige Pizza Vitorio, N.19 | per un novennio 

dal portiunic . 227; a partire dall'I1 novembre 1867. 


amano el UNA CASCINA postu eni territori 
Da affittare pel 1° luglio di ie eri gi te 0, 
Alloggio al piano nobile composto | PSî & n 
TA ieri ella segrtri. dl mar; 
Via Alfieri, N, 32, dirigersi dal | chese Vivalda,, dallo ore li allo & 
portinalo: 2971 | pemeridiar 


19 nero. 
ate Sere mago VENDITA 
Syek luogo Pincaato ta un soî dota; | DI SEME BACHI 
capra te ruta one E BIGATTINI 
con vasto giardino ed'orto annessi | n prezzi ridotti. 
‘Torino , vin Provvidenza, N. 18, 


stand n) onesto dl Grogiaee 
rela porta detta del Diano. ‘218Î 








ih Vin Santa Terosa 
(i 




















cus 3 
I OURRAT 
Tia SILE ‘suò Fabbrica di | BARACCONE DI PROFUMERIE 
sti in pelle in Pinsza Co DI 
Sato, N. 18, essa Molo, stalone | mana CorrINo 
ln destra, piano 9: Solto i Portici della Fiera, dirim- 
Fendito all'ingrosso e datoglio. | pato ala portina dell Diraria giù 
e? lo % 








SOCIETA: ANONIMA: ITALIANA. DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI. CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 
PARTENZE: da Brindisi per Alessandria il 7, 14,22 080 (*) 

‘d'ogal meso, alle È pomeridiane. 
da Alessandria per Brindini i 5, 19.30 e 90 Togni 
inese; cioè tre. ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie. 
‘VB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con_ quelli 
della (Compagnia Jogleso Peninsulare cd Orientale 
colle valigie da e per Calcutta, Bombay e la China. 
Biglietti di transito a prezzi ridotti da Torino nd 
‘Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all'Ufficio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 
Per gii sehiarimenti airigers 
In Firenze, vin Montebello, 48, ed in Brindisi cd Alessandosa 
alle rispettive Agenzie. 
() In febbraio Vultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi 
























‘RITORN( 


















Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N..2 





1l'Consiglio di Amministrazione ha fissato como segue le condizioni delle 
operazioni di Banca: 
Conti correnti disponibili con chiques o mandati a vista 3 /o all'anno. 
Conti correnti a termine 5 '/;, G, 8 '/ secondo la scadenza. 

Gli intereeni sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 

ed in numernri 
Anticipazioni sui fondi pubblici 6 % all'anno Commissione. compresa. 
‘Anticipazioni sui valori industriali 6/9 e ‘/1 p. °/o di commissione. 
Imcas@i ');c di commissione, 
Sconto dellè cedole 8 ‘/, p. */s 0 ‘/s */. di commissione. 
Coinpral è vendita di valori nazionali ed esteri. 
"| Z'Amministratore Direttore Generale 

dios G. RICARDI, DI NETRO. 











“PRESTITO del GOVERNO di TUNISI 1867 


Emissione di 200,000 Obbligazioni wi L. 500 


Le Obb}iga2ioni ‘sono emesse al prezzo di L. 815 Im oro con godi: 
ugnto dal 1° maggio 1967, Eeso prodiono ua intorsse annuo di Le 83 
du oros pagabili in ragione di L, 17.50 per semestre, il 1° maggio ed il 
1° novenbre d'ogaì anno, alla Manica Franzo-Italiana Tn ‘Torino € Milano: 
Esse sono rimborsabili. 1. /500 per estrazioni in 20 anni n 
comineinre dal: 1° novembre/1861, e così di seguito di sei in sci mesi. 

Il loro interesse eid'‘amgiortamento è aWslewrato sull'ntrata del de- 
ino sui conii © pui dui detti Makuoulat, e sui prodotti gle inposte 
© diritti d'uscita, il che dà un reddito netto' annuo di L. 10,000,00N. 

SSi veraerà all'atto della sottoscrizione L. 75. Dal 10/21 15 giugno L. 80. 
Dal 1° ai 10 agosto L. 80, Dal 1° al 10 attobre I: 80. Totale I. 815 
4n oro. 1 

La sottoscrizione è npetik ino nl 30 corrente maggio. 

In Torino presso la Banea Franco-Itilluha, via Carlo Alberto, 18. 

To Milano |» i via S. Piotro all'Orto, 8} 

SI invia ai sottoscrittori il listino doi numeri estratti. 2121 























Torino: — Presso: & RAVALE 






VITTORIO 


Parte 


ZETTA PIEMONTESE o 
ile ‘a quello ora pubblicato. 






Î) dintovo aperto il regiatto per la 
della Banca Fondiaria. 


I capitali provenienti dalle Azioni 
tripla sopra terreni. 





E MEDICAME! 


1960 


AVVISO 


Giovedì, 6 giugno 1867, alle ore 12 
procederà all'incanto, col'metodo dei 
ista e posa in opera di circa metri 





chino del primo tratto della strada pi 
deliberamento a favore di quello fi 
Avrà offerto maj 

2000 calcolata in via di spprossi 
I capitolati della relativo condizioni. 











SURASTA E. GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 


Jr esccuzione della sentenza del 
tribunale civile di. Vereelli 16. fel 
braio ultimo scorso, emanata nel giu: 
dicio di subaata. ivi promosso dal sig. 
xiotaio Eugenio Salussoglia dimorante 
a Cigliano, contro li Gioarmi Antonfo 
fa Giuseppe e Giuseppe Actis padre 
e fill, residenti a Cigliano, ‘lu: 
dienza che terrà il. cullodato tribu: 
saio del $ Jigio prossimo venturo, 
alle ore 9 del mattino, "nta logo 
l'incanto ‘© successivo, deliberamento 
dei Boni stabili da questi ultimi pos- 
seduti, {n territorio di Cigliano, sì © 
come si trovano descritti nel relativo 
bando venale delli % corrente mese, 
che sarà debitamente pubblicato, 

Detti beni sono posti in vendita in 
duo distinti lotti, Sul prezzo al essi 
offerto di L. 370 pel primo lotto, e 
di Li 100. pel socondo lotto, e ‘sar 
tanto deliberati all'ultimo miglior ol: 
feento sotto l'essrvanza dei put 
condizioni di cai in detto bando: 

È conformemente al disposto della 
succitata sentenza. essendosi. dichia 
rato aperto Îlgiudicio di gruduazione 

er la distribuzione del prezzo del 
eni suddetti a subastara, © delegato 
giulio avvocato Pietro Gaglio 
per la fstuzione del medesimo, si 
Ordinò ai creditori. tuti inscritti con- 
tro quali sovra, © loro mutori n de: 
positare nella cancelleria del lodato 
Gibunalo le loro motivate domande 
di collocazione ed i titoli giustifica: 
tivi nel termino di giorni 30 dalla 
uotiicanza di dotto bando, 

Vercelli, 12 maggio: 1867, 

2168 Ferraris suco, Ferraris 


ari CITAZION 


Sulla richiesta ‘del ‘sig. Plumeran 
Luigi negoziante in questa città, e 
on ito dell'usciero ‘'aglione in data 
19 correate, venne citato il sig: Sk. 
monidetti - Giulio negoziante, già Ja 
questa. città residente, a compazire, 
‘ì termini dall'art. 161' cod, di'proe; 
cir, vanti la Î, pretura di Torino, 
sezione Po, all'adiezza del 25 cor- 
rente per Ja di Jui) condanna al po- 
‘gamento di I, 750 portate da pa- 
‘lierò commerciale, cogli interessi da] 
di del protesto, e colle spese, - sotto 
pena dell'arresto personale, ‘©. cop 
Sentenza, esscutoria. 
Torino, 20 maggio 1867. 
Tarbil sost, Tnardî, 





















































PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
DI 


La seconda parte vieno ora pubblicata nelle Appendici della GAZ= 


Si speilisce franco di porto contro vaglia postale! 0) franeololli. 















0 Ci 0 presso! pricipali Libraî 


BERSEZIO 


rotante 


prima 


Uni vol, in 4° grando a due colonne 1. 8 20 


sarà. quindi riunita in'un volume 


BANCA FONDIARIA! ITALIANA 


Torino, via Ospedale, N. 28, 





Sottoscrizione delle azioni 


Le Azioni sono di 1. 25 ciascuna. 


Nel primo luglio prossimo la Banca paga 
mestre in Lire cinque per ogni Azione interamente versata. 





Intoresse. del corrente se: 


S'investono in mutui: contro ipoteca 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


NTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8, Torino. 








IN CARTA da cont 25 i L. 10 11 routeau, 
TAPPEZZERIE pes ero into roi 


CITTÀ DI € TORINO 








D'ASTA. 


pomoridito, nol, ciico. palazzo 
vartiti segreti por l'appalto della pr 
ieali 570 di lastre di pietra della 











Valle di Luserna per guide Interati alla carreggiata di sostegno alle ban- 


vrorincialo di Ni 





, è si farà Inogoal 


li accorrenti mastri scalpellini, cho 
iggior ribasso di un tanto fisso per cento sulla. somma idi 


je per base dell'asta. 
generale che speciale son viali pel 


civico ufficio d'arte tutti i giorni nello ore d'uftiio. 
N — ——_————————————__ 


228 NOTIFICANZA 
Sull'instanza del sig. Barnaba Re- 
bailengo, domiciliato in Torino nello 
‘tudo del procuratore capo Vincenza 
Barberis, l'limo sig. presidente. dol 
tribunale civile di questa ‘città , con 
suò decreto 19 corrente. mese, nomi» 
nava li uscieri Chiarle o Bertond per 
fare le notificazioni prescritte. per il 
giudico di purgazione iaitito dal: 
l'istante sulla casa © beni da lui 
acquistati dal sig. Turtolomeo Pria- 
ciplano, siti in Chieri: dichiarava a: 
perto_ll giudicio di ‘graduazione sui 
prezzo [di tali boni; delegava. pel 
lesimo {1 sir. Giudice avr, Gatti, 
sd ordinava ai creditori di depositare 
fra giorni 40 prossimi la loro domando 
di collocazione, ed i documenti giti 
ficativ. 
Torino, 20 maggio 1867, 
‘Avv. Bertola sost. Barberis p. c. 


Mi GRADUAZIONE 
Sull'instanza della nobile damigella 
Carlotta Ceva dei marchesi di Ros: 
scio, residente a Monidov), il sig: pre- 
sidente di questo tribunale, coti suo 
decreto 6 maggio andante; dichiarò 
aperto Il giudizio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo di jire 
198,678 rienvatosi dalla vendita degti 
stabili atati. subastati a pregiudicio 
del conte Adriano Cordero di Belve- 
dere fusig: conte Gionchino, rosi: 
dente' a Torino, commettendo pel me- 
desimo il sig. giudice avvocato Ema: 
; con avér prefisso il ter 
i 40 successivi alla no- 
tifcazione di copla dsl medesimo ni 
creditori! per deposltaro ‘alla cancel: 
lerla dello terso tribunale te loro 
domande di collocazione. 
Mondévi, 18 maggio ‘1867, 
Camillo Durando p. e: 


8369 NEL FALLIMENTO 


di Milanasso Luigi 
‘a Racconig 


1 creditori i crediti doi. quali sono 
stati verifonti © confermati ‘con. giu: 
tamento od ammessi. provvisoria: 
mente, sono convocati per To oro $ 
mattutine del 17 giugno p. v. ayanti 
il giudico delegato ‘avvocato Denna 
nella sala dei. congressi di questo 
tribunale civile ‘per dellbirane sulla 
forinazione del foncordato. 

Saluzzo, 20 maggig 181 


Casimiro Galfrè cage. 





















































10 ‘AVVISO 
‘nori dell'art, 601 cod. di commer. 
I Bimicelliorà' sottoscritto del tri- 
biiale civile; £. £. di tribunale, di 
‘gommercio del circondario di Mondosl 
notifica a tuttii creditori. del fallito 
Felizo Rapellino già. albergatore in 
questa città, sotto l'insegna dei Tre 
Iyimoni d'Oro, ora defunto, di cui è 
crede il figlio Giorni. minore, rap- 
resentato ‘dalla madre Antonietta 
Pozzetolo, dimorante a Genova, chie 
il sig. ‘giudice delegato avv. Bon- 
giontini 5u ricorso sporto da Ferreri 
Carlo negoziante ‘avente dimora. in 
Mondovi, emanò il 4 maggio 1867 
ordinanza col consonto di dotto erede, 
00 gui stati (lavor luogo in con 
traddittorio delli sindaci f'omatia Lo- 
renzo © Giambattista: Oderda, e que- 
sti perchè defunto in porsona de'stuoi 
eredi Luca, DI Teohaldo © notaîo 
Bartolomeo fratelli Oderda) pel giorno 
2A prossimo ventiro giugno, ore 
omeridiana, mel local 

bunale, 1a yi 
instata dal prefato Ferreri, © per 
ogni altra deliberazione che sarà del 
‘caso; Iaonde Sono avvertiti. ad uni- 
formarsi al prescritto del. suecitato 
art. 601 del codice di commercio, ed 
iuvitati eziandio nd intorvonire alla 
relativa adunanza, 

Mondorl, 10 maggio 1807. 

Filippo Sordi cane. 


2020 7 NOTIFICANZA 
entenza € precetto 
L'usciero Giusenpe Say 
la pretura Po di Torino, n 
ad instanza della. dittà. fentelli Lic- 
tembergor corrente in questa città 
con elezione di domiciliu. presso. il 
sottoscritto, via San Traneesco di 
Paola, num. 8, piano secondo, il 
friorno 6 corrente nl sig. Liodorico 
Basile di residenza è dimora ignoti, 
la sentensa proforta dal Sig: pretore 
di detta sezione in’ data 20 aprile 
scorso, colla quale. vene il medesimo 
condannato sÌ pagamento ‘di T, 182 
intetessì ‘e spese, dichiarata ‘esccu 
toria non ostante opposizione od ap- 
pello, venne quindi dallo stesso u- 
felere fatto' precetto al predetto Lo- 
dovico Buaile di pagare alla ditta 
suddetta od el domicillo elotto fra 
uo prossimi la, somma di 
Ti a pena in difetto. degli 
atti esecutivi. 
Torino; 8 maggio 1887. 
L. Pavia pr. spec. 


9901 FALLIMENTO 
Nel giudicio di fallimento dì Vee- 
chi. Giuseppe e Grist 

domiciliati a Novara, già ci 

mercianti ‘in oggetti di matera: 

seria ed eogroenti il negozio del 
caffè della Borsa ed unitati. trat- 
toria in Novara. 

Sull'instanza dello ditte Rota e 
compagnia 0 Pietro Savio corronti in 
‘Alessandeia, il giudico delogato al 
detto fallimento con sua. ordinanza 
delli 8 corrente mese, munita. di 
marca di registrazione @d ‘annullata 
‘a monto di leggo, la ordinato aisin- 
daci Grillo Francesco © Lorenzo Bas- 
setti la resa del conto esatto ‘e ‘re- 
goiaro dell'amministrazione sinora per 
asi Avutà, © por assistere. alle. opo- 
azioni relative, ha convocato, a spese 
della fallita Vecchi e Cristiani, tutti 
li creditori comparsi avanti ‘di sè 
nella camera di consiglio di questo 
tribunale civile'£. £. di tribunale di 
commercio alle ‘ore ‘12. meridiane 
Qelli 10° giugno D. v, chinmandovi 
‘ancho i falliti. 

Novara; 16 maggio 1867. 

Not, Poggio, vice-cane. 


su CITAZIONE 

Con atto dell'usciere presso In prò- 
tura di Torino, sezione Borganuoro, 
Giuseppe Comara, in data. d'oggi, è 
sull'instanza del sig. Gionnni Bonsso, 
nella sua qualità. di amministratore 
degli. eredi di Giuseppo e Gio. Batt.. 
Capello, fu citata la signora. Chiara 
Baguasco giù residente in questa 
città; ed in ora di domicilio, residenza 
® dinuora ignoti ‘e così A senso dello 
art, 161 del cod. di pr. civ, a con- 
parire nanti la pretura di Borgonuovo, 
ed all'udienza dello ore. # mattutine 
del 23 corrente, per ivi assistore alla 
distribuzione. fa fi creditori della 
somma di I. 1140 75 prezzo ricavato 
dalla vendita all'incanto dei mobili di 
ini, @ di cui in verbale d'incanto 6 e 
‘7 corrente maggio; del ‘sig, cancel- 
liore della pratura di Bergonuovo, è 
pet quegli ulteriori tti, che: potes- 
sero essere del caso. 

‘Torino, il 18° maggio 1807. 

A; Rossetti sost. Marchetti 

















































































Sis CITAZIONE 

Con atto: d'oggi ‘dll'uscire Cor 
nara, e ad instanza del sig. Ponchia 
Carlo negozianto. in Torino, venne 
citato 1 sig. Bava Vittori, già rese 
dente-in questa città, ‘a comparire; 
‘î termini dell'art. 141 cad, di proo, 
avanti questa R, proturà sezione 
Borgo Nuovo, allo ore $ antimeri: 
diano del 28° cortente, per-la di ii 
condanna al pagamento di L. 55 43, 
per provviste, mbtei, interessi come 
Merdiati 6 spese. 

Torino, 20 maggio 1867, 

“Purhii sost. Lenardi. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1$ Pubbl.) 

Cha donicnza ‘del 
‘del circondario d'Alba, 17 aprilo 1867, 
manto atlanta’ al chto 

‘al‘beneficiò deî poveri, venne 

dichiarata. 1" nsst;za del, Bartolomeo 
Borelli iunenpe, igioltivofntell 

gio delli ‘instanti, residentà iu Sa 

eta Betti, pers gli Ratti dalla 
leggo: previsti, 

‘Albo, 16 maggio 1807. 
sali Alrino Briglo Wi 6: 








nale civile 














agio ‘CITAZIONE 

Con atto! 19 corrente’ dell''usciore 
Selragno, sll'instanza della ditta Fer- 
rero Fornasari e.C., quivi stabilita o 
con domicilio presso il causidico sot- 
doscrito ; Senne citata la ditta Do: 
menico e! Berdinatti Lucia , coniugi 
Bruna, gih corrente in Ivrea, ed ora 
di domicllo, residenza e dimora ignoti, 
d comparire davanti alla‘ pretura di 
Torino, sesiono Monviso; all'udienza 
delli vÀ cadente, ore $ antimeridiane, 
pot:la condatina’ di L. 878/55, into: 
Fossi 0 speso per somministrànzo 
merci, n pena dell'arresto. personale, 
0 con sentenza ‘eséoutoria, 

Torino, 20 maggio 1807. 

Badano sost. Martini. 


3317 NOTIFICANZA 
‘Ad instanza del causidico; capo 
Daklioli Vincenzo: Lodovico, domici- 
liato;in Torino, on atto 9 matigio corr. 
dell'asc; Setragno: vensie notificato. al 
Silvestre rane. dî domicilio; residenza 
e dimora ignota, copia di parcella è di 
pedisseguo decreto. di’ pagamento & 
corrento del sig. pretore. di. Torino, 
serione Monviso; col quale il Silva: 
‘stro vieno fagiunto di pagare nel ter- 
mine di giorni 10 all'istante la 
somma di I 148/15 
“Torino, 16 maggio 1867. 
‘Avv. Darbesio, sost. ‘Baldio] 


ani CITAZIONE 
Mantero: Maria Maddalena nata 
Raballo vedova di Francesco 
tanto în proprio) che pei figli 
Francosco e Catterina e. Giacomo 
Mantero maggiore di età altro. figlio 
dimoranti fa. Cuneo, ottennero, ci 
i Giovanni Cavallo, Antonio ‘Cav 
iuseppo Consolo, a compari 
davanti i sig. pretore della città di 
Cuueo, per ‘ottenerli. condannati. nl 
rogauinto della somma di’ L. ‘215 
dall'utore dalli instaoti mutuato nl 
Giovanni Cavallo, Vennio fissata Tti- 
dienza doll 18 giugno p. v, cd ei- 
saado Il Giovanni: Cavatlo di domiei* 
lio, residenza, © dimora ignoti, si fn 
T'inserzione legale per quell'efftto 
che di ragiono ed a ‘monto. dell'art. 
141 del cod. di pr. civ, 
Cuneo, 18 ringgio 1807, 
Pellegrini sost. Damillano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Iristanto, Gardino Giuseppe. re 
dente in ‘Torino, con domicilio presso 
Îl Irocuratore sottoscritto; venta con 
atto in data 16 corrente, dell'usciere 
‘Prona ‘addetto al tribunale civile 
questa elttà, notificata al sig. Lud 
yico asilo più rosidento in Torio, 
ed.ora di domicilio, residenza e di 
mora incerti, la sontenza pronunciata 
dallo stesso tribunale fl tro corrente 
mose, debitamonto ‘registrata; por- 
tante' condanna dol Basile ‘n pagaro 
la somma di L. 2201 cogli accessori. 

Torino, 17 maggio 1467. 
21Ù Molse Faria p. c. 


2228 NOTIFICANZA. 
di sentenza e precetto 

Sull'instanzà della ‘ditta Liothom- 
Derger correuto in questa. città, la 
uale elesse il proprio domicilio preso 
il sottoscritto, via S. ‘Francesco da 
Paola, N. 8, piano 5, l'asciere Giu- 
nopji Sapetti addetto alla pretara Po 
di questa città, sotto il ‘giorno 17 
corrente notificò al sig. Sin Folico 
Domenico, a termino dell'art. 141 del 
‘codice di procedura:civile, In sentenza, 
profe da quel sig. pretore in data 
16 aprile scorso, che. venne dichia 
ata esocutoria non ostante oppusi 
ziono od appello, e contemporanea» 
tnente venne fatto, precetto al pre: 
detto San Felice di pagare fra giorni 
cinquo. prossimi alla ‘ditta. fratelli 
Licthemberger la somma di L 
78, sotto pena, in difetto, degli attî 
estontivi. 

Torino, 19 maggio 1807. 

L. Pavia pa. 


2229) NOTIFICANZA, 
sentenza è precetto 
Sull'instanza dalla ditta. fratelli 
Licthiemberger corrento in questa 
città, Ja quale elesso Îl. proprio do- 
micilio presso il sottoscritto, vin Sì 
vanicoso da Paola, N. 8, ‘iano 9 
l'usciere. Giusenpo ‘Snpatti ‘addetto 
alla pretura Po di questa città, sotto 
H giorno 17. corronte notificà fl ag. 
Valenzana Francesco, a termine de 
V'art. 141 cod. proc. civ. , In sentenza 
rofrta da quel sig. pictore in data 
1 aprile scorso, lio venne dichiarata 
esocutoria. non’ ostante opposizione 
ql appello, © contemporanenmente 
venne fatto! procetto al predetto Va- 
lonzana di pagaro fra giorni cinque 
prossimi alla ditta fratelli: Liethem. 
er n sommo di 696 70, sto 
pena, {n difetto, degli atti: cagcatiti, 
"Torino, 19 maggio. 1967. 
« Pavia p. spec, 
2195 INSTANZA = 
per nomina di perita 
Alli 16 marzo ultimo scorso, sulla 
instanza, della ditta fratelli Debence 
detti di ‘'odros ‘corrente. in ‘Anti 
venne fatta ‘intimazione al Merlino: 
Domenico residente in Torino, di pic 
gare alla, stessa, ditta nei 3Ù' giorni 
sucoensivi L 82,000 ed. accessori 
com avvertimento cho, ‘non Pagano 
nel detto termine, sì inrobbo proco» 
dita slla subastazione dei beni. Im 
mobili gravati d'ipotaca od indicati 
nel procetto, Non volendo la° stessa 
ditta fare l'oferta enunciata nell'art. 
608! det: cod. proc: civ., fer» instanga, 
al sig. presidonto del tribunale civ 
Aedente în questa cià por la nomina 
d'un perito, coll'acarico di procedere 
alla stima del'‘beni suddetti, posti 
el onmseatrico è terzitorio di Tortoo 
i comiitent in caseggiati © siti an- 
nessi, 
Torino, AÙ maggio. 1867, 
We Ballario sost. Berruti, 
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